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Signori 



In un tempo nel quale le feconde applicazioni del 
vapore, quelle ugualmente stupende del fluido elet- 
trico, e la prodigiosa diramazione delle vie ferrate 
sopra gran parte del globo hanno infuso come una 
nuova vita. ed un moto incredibile agli interessi ma- 
teriali delle nazioni, sicché una trasformazione com- 
pleta sia avvenuta nella generale ricchezza, e negli 
stessi costumi de' popoli; fa meraviglia che gli studi 
tecnici i quali prender dovrebbero parte larghissima 
nella educazione nazionale, siano stati così trascurati 
in Italia, in questa Italia già tanto rinomata per le 
sue ardite navigazioni, anzi per le slesse arti indu- 
striali onde antecedè la grandezza della Inghilterra ; 
fa meraviglia ohe la grande influenza di questi studi 
sul benessere sociale sia stata fin qui sconosciuta, o 
che la moderna enciclopedia delle arti e manifatture 
sia 1 rimasta finora quasi inutile ingombro delle biblio- 
teche, anziché diventare il codice di un nuovo inse^ 
gnamento. 

Finché l'Italia divisa in piccoli stati chiusi da 
barriere doganali, e inceppali da tariffe daziarie che 
.insterilivano ogni germe di vita ai commerci, e alla 
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industria, era alle mani di governi assoluti dissidenti 
fra loro nelle stesse massime amministrative ed eco- 
nomiche, non era a stupire che nulla, o poco si fosse- 
fatto per favorire l'agiatezza e la felicità dei popoli 
a quei domìni soggetti, sia col coltivarne la intelli- 
genza nativa, sia coli' additar loro i mezzi sicuri per 
attingere un immanchevole prosperità dalle feconde 
sorgenti di cui la Provvidenza aveva fatto copia lar- 
ghissima alle nostre privilegiate contrade. 1 

Ma dappoiché l'Italia stessa, scosso il giogo stra- 
niero, e consapevole della propria dignità, potè' quasi 
p>jr lo intiero comporsi ad unica monarchia, e confor- 
marsi a governo rappresentativo, riusciva anco più in- 
crescevole, e sconfortante il vedere che niun tenta- 
tivo capace di partorire utili effetti si ponesse in 
opera per provvedere a così urgente e vitale interesse 
della nazione. 

Vero è che la sagacità, e l'amor patrio dei reg- 
gitori della Toscana, rivendicatasi in libertà, riusci 
nel 1860 a far qualche passo nel promuovere in que- 
sta Firenze le discipline scientifiche, e industriali, 
onde è che per essi vedemmo fondate nel nostro Isti- 
tuto di studi superiori pratici, e di perfezionamento 
due cattedre, l'una di scienza delle miniere, l'altra 
della metallurgia. 

Questo duplice insegnamento sebbene non ba- 
stasse per se solo a rappresentare quell'istruzione 
che si richiede per fecondare in tutta la propria am- 
piezza l'educazione popolare diretta a svolgere po- 
tèntemente i nostri interessi economici, e industriali, 
purtutlavia appariva come un prodromo felicemente 
ideato da cui potevamo presagire un progresso ulte- 
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riore che sempre più ci avvicinasse alla meta desi- 
derata. 

Duole il dire che cessata l'autonomia ammini- 
strativa della Toscana, nulla si facesse dai ministri 
della pubblica istruzione per rendere quel!' insegna- 
mento proficuo, seppur, non è da affermarsi che 1' uno 
di essi, uomo purtuttayia rispettabile, e di chiaro 
nome nelle scienze fisiche, scendesse financo ad av- 
versarlo. 

In questo stalo di cose fu ventura per noi che 
il Ministero d'agricoltura, industria e commercio 
provvedesse: ad un ramo del tecnico insegnamento, 
quello appunto d'importanza capitale che si riferisce 
all'arte e&lratlrice, ed alla metallurgia. 

Cosi fondavasi una prima scuola delle miniere 
la quale per quanto ristretta in modesti confini, po- 
trà tuttavia sufficientemente appagare le urgenti ne- 
cessità di iniziare questo genere di studi che la na- 
zione chiede, e che, lo ripetiamo, vennero ormai da 
troppo lunga pezza negletti. Premeva quindi evitare 
ogni ritardo ulteriore, e fare ogni sforzo per trar 
profitto anche da questo scorcio di annata accademica, 
onde i nuovi studi, una volta attuati, fossero un fatto 
compiuto, e notorio, e tale da dare, quanto fosse 
stato possibile, buon augurio di sè per le successive 
scolastiche esercitazioni. 

L' Istituto tecnico fiorentino sembrò su dì ogni 
altro il luogo più acconcio ad accogliere in sèla nuova 
scuola delle miniere, sia perchè fondato in una pro- 
vincia ove abbondano i tesori del regno minerale, 
sia perchè già fiorente per le cattedre scientifiche 
destinate a diffondere le teorie generali corrispondenti 



al subìetlo del nuòvo insegnamento, sia finalmente 
perchè corredato di biblioteca, di officine, di colle- 
zióni, e di quant'altro meglio vale per la specialità 
dell'insegnamento da inaugurarvisi. 

Concorrendo lutti questi sussidi, e queste oppor- 
tunità, e soccorrendo, diciamolo pure, Io zelo disinte- 
ressato dei Professori, vinto ogni ostacolo, sì potè 
dar vita quasi improvvisa al nuovo insegnamento- 
Così lo Stato, senza che avesse a derivargliene alcun 
sensibile aumento di' spesa, ritraeva dal fatto una uti- 
lità incontestabile, li che una scuola di miniere possa 
riuscire veramente a vantaggiare i nòstri interessi eco- 
nomici si farà chiaro ad ognuno per poco che con- 
sideri il vasto campo su cui essa è destinata a dif- 
fondere la sua azione benèfica. 

Perchè ciascuno se ne rènda persuaso basterà 
che consideri quanto il suolo italiano sia ricco di 
svaiiatissimi prodotti minerali, é specialmente di 
quelli che nelle 1 loro infinito trasformazioni, servendo 
agli usi, ed ai bisogni moltiptici della vita, ne accre- 
scono gli agi, la politezza, la civiltà. 

Noi vediamo invero fin d'adesso coltivale util- 
mente miniere di Nichelio nella valle di Sesia (Pie- 
monte), miniere di piombo, e di argento nella Sarde- 
gna e in Toscana, miniere di rame nella valle d'Ao- 
sta, nella Liguria, e nella Toscana stessa ove pur 
non si ha difetto dei mercurio e dell'antimonio., 

Nè, perchè io taccia di altre minière che non 
abbiano una importanza primaria, ometterò di ricordare 
a nostra gloria in modo tutto speciale le miniere di 
ferro, e di zolfo, che possediamo, e di cui tutti co- 
noscono la storica prodigiosa feracità. 
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Del resto, abbiamo minerali Terrei nella provincia 
d' Ivrea, nella valle d' Aosta, a Te,rni ( neir,Upibria, ed 
in Calabria. La terra lombarda ne possiede in quan- 
tità assai ragguardevole di varia natura, e in maggior 
copia quelli di ferro Epatico mangauesiaco, così adatto 
alla produzione dell' acciaio. Ma su., tutte, però le mi- 
niere di ferro tengono a buon diritto il primato quelle 
dell'Elba le quali uon debbono so!o ; alla loro esten- 
sione, e quasi.diremmo alla loro, inesauribilità il nome 
grande di. cui godono» fra quelle d^Epropa, ma cotale 
celebrità è loro prmcipalrflente ac^s^la^o^U^na- 
lità e ricchezza;, del, proprio minerale che si estrae 
nella media di. oltre: 50 mila, tonnellate all'anno, e il di 
cui prodotto non è niai in una proporzione . minore 
del 55.. al 60., per cento. 

: Ne si tema per, avventura che la utilizzazione 
dei minerali di ferro per la indigena fabbricazione di 
quel metallo possa trovare, ostacolo nella, scarsità del 
combustibile vegetabile, e, nel progrediente immiseri- 
mento, delle .nostre boscaglie. 

La natura invero non ba defraudato i. nostri ter- 
reni uè di torbiere, che già si trovano, nel Bergama- 
sco, e nel Novarese, nè di combustibili fossili d'altra 
natura. E sebbene in questo rapporto l'Italia sia meno 
provveduta di , altri ■ esteri paesi , pur tuttavia dalle 
scoperte già fatte, e, da quelle che dobbiamo augu- 
rarci, in futuro, è lecito, sperare fondatamente che si 
possa fra .non molto tempo vedere accresciuta anche 
tra noi la produzione di queste sostanze, senza delle 
quali è inutile parlare di considerevole prosperità 
, dell'industria metallurgica. 

Di combustibili sfossili .non è priva la valle 
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d' Aosta ; fioriscono nella provincia 1 di Savona le 
miniere di Cadibona, alta Spezia quelle di Sarzanello, 
e noiTóscàni, t acendo di altre località, mostriamo com- 
piacenza per quelle del Masselano, e di -Cecina. Come 
poi anco in vari punii ratermedi fra questi due ultimi 
centri di escavàzione si'è già riscontrato esistere com- 
bustibile fossile, cosi è conseguente il supporre che 
dalla Cecilia all' Ombrone, e quindi per la vesta esten- 
sione di circa 80 chilometri, si Celi 'un deposito di 
combustibile minerale di assai momento. Che se tale 
deposito voglia' supporsi dislocato, e Scomposto, pur 
tut'tavolta è da credersi che in tempo non lontano 
potrà, per opera dì pazienti, e'bene ordinate ricerche, 
dar luogo ad escavàzione grandemente proficua. 

Tornando a quei prodotti minerali di Cui la na- 
tura Volle far dono più copioso all'Italia, fra i quali 
è, coinè già esprèssi; lo zolfo, debbo soggiungere che 
iiepp'ur di questo manca la Toscana, sebbene da vari 
anni 'slaW Timas'ta pressoché sospesa la estrazione. 
Le Itomagne poi può affermarsi 'he abbiano vera 
ricchezza. Chi visiti invero le pfdVinciedi Pesaro, di 
Urbino,' e dì Forlì, vi troverà -in esercizio 1E miniere 
che occupano pivi di 1200 lavoranti. Vicino a Napoli 
poi lo zolfo esiste alle solfatare quasi puro perchè 
sublimalo' dalle esalazioni Tulcaniche sotto forma di 
croste nelle fenditure, e cavernosità dei monti. 

Il luogo però in cui questo metalloide, per la 
feracità dei banchi solfiferi, si offre in copia quasi incre- 
dibile è la Sicilia. 

Per essa sola fin d'ora vengono al mercato eu- 
ropeo ed al settentrione dell' America circa due in tre 
cento mila tonnellate di tale prodotto che si estrae da' 



700 miniere 1 ove trovano lavoro le braccia di più che 
10,000 operai, e donde il paese ritrae oltre SO mi- 
lioni di lire all' anno. 

Ho parlalo delle principali miniere d'Italia sen- 
za toccare dei metodi praticati per la loro coltiva- 
zione. 

L' esposizione di siffatti metodi trarrebbe troppo 
in lungo, e forse disdirebbe anche al mio subietto. 
Non posso però astenermi dal dire che quei melodi, 
meno pochi casi, non si sono ancora conformati ge- 
neralmente ai principi, e alle applicazioni onde l' arte 
montanislica ha reso già tanti servigi air industria, 
essendosi trascurato l' uso dei potenti e prodigiosi 
mezzi modernamente trovati dalla meccanica, e dalla 
metallurgia per vincere le ritrosie, e le resistenze op- 
poste dalla natura alla prevalente energia del sapere, 
e del volere dell' uomo. 

E in alcuni luoghi le pratiche adottate fra noi 
nella escavazione delle miniere, e in quanto occorre 
a rendere utili i prodotti escavati , paiono tuttavia 
quelle primitive ed informi che furono usate in età 
remotissima. E valga it vero; nelle miniere di Sicilia, 
in quelle miniere appunto di cui. a buon diritto, si 
è celebrata la feracità portentosa , le più laboriose 
operazioni di movimento veggonsi imposte in gran 
parte ad una caterva di fanciulli che trafelanti su per 
rampe, o lunghe e ripide scale, ignudi e sofferenti 
sotto un peso maggiore delle loro forze, offrono di 
sè miserando spettacolo che rammenta l'arte, se cosi 
può chiamarsi, non peranche uscita dalla barbarie. 

L' uomo che aspira a divenire veramente esperto 
ne! governo delle miniere, deve acquistare un gran 
2 
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numero di cognizioni per valersene poi secondo la 
svarìatissima emergenza dei casi. . . • ■ 
Posto esso sul luogo che forma il campo delle sue 
investigazioni, studia la saperficie del suolo tenendo 
conto di tutte le accidentalità topografiche , e geolo- 
giche che ne caratterizzano la natura, e che servono di 
guida all'esploratore per giudicare se, dove, e come 
possano, e debbano dirigersi le ricerche del minerale. 

Riuscite felici queste prime indagini, sorge allora 
la necessità di aprire pozzi e cunicoli traversando 
terreni talvolta tenacissimi, talallra cosi cedo voli da 
richieder mezzi di sostegno i, più robusti.. , .■ , 

Gol progredire delle escavazioni crescono a.dis- , 
misura del pari (e difficoltà contro le quali il mina- 
tore è costretto a. combattere. ... ■ • 
Infatti, se l'aria viziala dallu , accensione delle 
polveri, o dalle emanazioni mefitiche impedisca la 
normale respirazione degli operai ; se, dove trattisi 
in specie di miniere di carbon fossile, sovrasti il peri- 
colo di fatali esplosioni gazose; se la improvvisa 
caduta di frane ponga a repentaglio la vita degli 
uomini rimasti sotto le macerie, e segregali da ogni 
esterna comunicazions, sono questi altrettanti casi 
miserevoli nei quali il minatore trova un campo lar- 
ghissimo ove spiegare le sue doti di antiveggenza, 
di sapere, e di coraggio. ; 

Se accada che il volume delle acque crescendo 
in ragione delle progredienti escavazioni sia ribelle 
ai mezzi di esaurimento più semplici ed economici, 
il minatore deve allora saper ricorrere per tempo 
all'energica azione dei motori idraulici, e di quelli a 
vapore. 
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Tali sono le eventualità più gravi comecché invo- 
chino a prò loro la somma perizia, e la maggiore pru- 
denza di chi vuol dedicarsi all' arte delle miniere. Ma 
l' attenzione dell'esperto minatore non si richiede meno 
nello svolgimento delle assidue, e più comuni oper- 
azioni preordinate a trarre il miglior profitto da siffatto 
ramo d'industria.' ' •"■ ■ 

Egli deve vegliare con solerzia onde li svariali 
apparecchi destinati alla estrazione dei prodotti, alla 
discesa ed ascensione degli operai, al prosciugamento, 
ed alla ventilazione degli spazi consacrati al lavoro, 
siano del continuo immanchevoli nei loro effètti, e 
sempre in pronto a spiegar» la loro azione normale. 

Deve poi il minatore far si che nel trasporto dei 
prodotti, tanto all'interno che all' esterno della miniera, 
vengano Usati sistemi convenienti di vie ferrate, e 
piani automotori, senza che dalla angustia dei luo- 
ghi in cui è dato di operare, e dal continuo andare 
e venire, la circolazione riceva molestia, o l'opera dì 
alcuno rimanga impedita o sturbata. 

L'esperto nell'arte dì cui ragioniamo, deve infino 
adoprarsi perchè i minerali recati alle officine rice- 
vano quelle graduali preparazioni che si convengono, 
e siano sottoposti a tutti i progressivi, e svariatis- 
simi modi di quel trattamento meccanico, e metallur- 
gico che meglio ne assicuri il più pronto ed esteso 
prodotto. 

Ora a tutte le emergenze da me accennate di 
volo, come ad altre di minor conto, provvedono le 
cognizioni di geodesia, di mineralogia, di geologia, 
di montanistiea, di meccanica , di fisica applicatagli 
docimasia, e di metallurgia che appunto formano il su- 
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bietto della nuova scuola delle miniere fondata in questo 
Istituto; la quale corrisponderà all'intento che ebbesi 
in animo di conseguire, quando le scienze fisiche, e 
quelle di osservazione, formanti il corredo delle disci- 
pline indispensabili al minatore- metallurgista , siano 
rese comuni nelle loro teorie pei bisogni della pra- 
tica, ed esposte in guisa da riuscire parti essenziali, 
e ben coordinate di un insegnamento complesso. 

Del resto, questo insegnamento della nuova scuola 
gioverà ai nostri alunni non solo per giungere a 'coo- 
perare con successo nella direzione dei lavori delle 
miniere propriamente dette, e delle officine metallur- 
giche, ma anche di altre escavazioni congeneri ove 
i precetti dell' arte estrattrice mineraria trovano modo 
di essere proficuamente applicati. 

Con che intendo più specialmente riferirmi alle 
ricche, molliplici cave di cui abbonda l'Italia, e in par- 
ticolare a quelle da cui si escavano marmi delle più 
svariate qualità. 

La tendenza al miglioramento, e al progresso che 
può dirsi la nota caratteristica delta presente civiltà, 
ha fatto di questo prodotto le più estese applica- 
zioni ; sicché il marmo oggi non serve soltanto alle 
maravigliose creazioni del genio per le quali salì tan- 
l'alto pure adesso la statuaria, o all'ornato di son- 
tuosi monumenti, e dì pubblici edilìzi, ma alle stesse 
privale, ed anco modeste abitazioni, laddove per poco 
sì curinola comodità, e la nettezza dei mezzi ohe si 
ricercano negli usi della vita domestica. 

Ebbene; di marmi bianchi, gialli, broccatelli, bar- 
digli comuni, e fioriti, di marmi neri .uniti, neri ve- 
nali, e di vari altri colori, come pure di alabasirì, 
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ricchissima appunto è la nostra penisola, in cui per 
. la copia di questo prodotto più specialmente si no- 
tano, fra le altre provincie, quelle di Toscana, di Massa 
e Carrara, della Liguria, del Napoletano, e del Bre- 
sciano. 

Donde ne viene che tutti i paesi d' Europa, non 
che molti di quelli dell' Asia e dell' America, chiedono 
a noi questo prodotto, che è quanto a dire che siansi 
fatti spontaneamente a noi tributari in questo ramo 
estesissimo della nostra industria. La quale sebbene 
capace di dare alimento ad un commercio di si grande 
importanza, e di somministrare lavoro a tante migliaia 
di operai, purtuttavia, duole il dirlo, si esercita an- 
cora coi modi i più informi e primitivi che l'empi- 
rismo, e la cieca pratica suggerirono nei secoli 
andati. 

In queste condizioni se alla direzione delle cave 
più produttive, potessero esser preposti uomini istrutti 
nelle dottrine che regolano oggi L'arte delle miniere, 
non è a dubitarsi che in breve si perverrebbe ad 
ottenere con dispendio minore maggiori prodotti dalie 
cave già aperte, e a liberare con mezzi economici, e 
razionali di trasporlo antiche cave di pregevolissimi 
marmi che da tempo remoto vanno ognora più sep- 
pellendosi sotto gli spurghi e le macerie delle mal- 
condotte escavazioni sovrastanti, e che i' avidità, pronta 
sempre a sacrificare i più splendidi benefizi del- 
l'avvenire all'alile presente, ha ridotte ornai da lun- 
ghissimi anni improduttive. 

Sono pure abbondanti nel nostro suolo le agate, 
le calcedonie , i diaspri, ed una gran parte della se- 
rie delie pietre colorale calcaree e silicee, onde si for- 
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mano gli oggetti preziosi da tutti conosciuti col nome 
di cammei, di mosaici e di commessi in pietre dure, 
di cui Firenze offre esemplari stupendi. Fra i quali 
basti notare quelli preziosissimi che si ammirano nella 
splendida decorazione della celebre cappella medicea 
di san Lorenzo, che quelli oltramontani stessi che poco 
usano lodare le cose nostre, ebbero a chiamare una 
delle maraviglie d'Italia. 

Ora sebbene la escavazione di queste pregevoli 
materie non richieda, perchè non di tanta entità, lutto 
quell'apparato dì miglioramenti che segnalammo es- 
sere indispensabile per le altre escavazioni, cionondi- 
meno è certo che i metodi adoprati nell' esercizio di 
questo specialissimo ramo di industria s' avvantagge- 
ranno non poco dall' applicazione delle teorie dettate 
dalla nuova scuola. 

Ed invero toslochè tale industria promuove una 
cosi estesa lavorazione nella quale tanta parte fu ed 
è tuttora assegnata all'opera manuale, e costosissima 
dell'uomo, ognuno comprende come giovani abilitati 
nella meccanica applicata alle officine mineralurgiche 
potranno trovar modo di introdurre in quei laboratori 
risparmi ragguardevoli, lo che ottenuto si avrà che il 
diminuito costo dei prodotti farà, come sempre avviene, 
affluire la domanda, e crescere per conseguenza la 
importanza della fabbricazione. 

La Beale manifattura di commessi in pietre dure 
di questa città che il Giurì internazionale delta Espo- 
sizione mondiate di Parigi ebbe a dichiarare essere 
una delle nostre glorie, già tentò qualche passo nella 
via del progresso. Corredò le sue officine di un motore 
a vapore, di macchine acconcie a ridurre in sortili»- 



siine falde le materie prime che abbondano in quel 
cospicuo stabilimento, e di altri apparecchi appropriali , 
ai suoi lavori speciali. Ma questo lodevole tentativo 
trovò ostacolo nella naturale repugnanza di chi, edu- 
calo ai vecchi sistemi, non sa, nè si cura di apprez- 
zare l'entità, ed il valore delle novelle conquiste, 
giova così chiamarle, che segnano l'indefinito • pro- 
gresso della scienza, e dell'arte;, ignorando forse che 
anco questo, ramo d' industria celeberrima, e finora 
tutta nostra, va a rischio di esserci menomato, se 
non tolto, dalla instancabile solerzia delle altre na- 
zioni. ... ,■ , . , ■ 

L'ultima Esposizione universale ha infatti chia- 
rito abbastanza che nei lavori di commesso la Russia 
ci ha già oltrepassati, se non nel gusto, o nella ric- 
chezza del disegno, che è dote dell'ingegno italiano, 
certo nella singolarità della esecuzione. 

E la Inghilterra accenna essa pure in quei lavori 
ad una forte concorrenza per la incontestabile sua 
abilità pratica nel dare agl'ietrumenti della produzione 
quel saggio ordinamento che assicura col basso prezzo 
degli oggetti ottenuti la vastità del mercato, e la con- 
dizione vitale del tornaconto. Bisogna dunque scuo- 
terci dalla pericolosa incuranza in cui viviamo impe- 
dendo virtuosamente che altri ci contenda il primato 
antico, e cosi non accada anche a questa industria dei 
commessi in pietre dure, parte non ultima dei pregi 
nostrali,' ciò che in più remoti tempi incolse ai nostri 
già celebri traffici della seta e della lana , i quali 
dopo aver vissuto fra noi di una vita rigogliosa, e 
grandemente feconda, passarono a far ricchi e po- 
tenti t commerci di straniere contrade. 
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Ma ad ottener ciò bisogna prima di tutto dare opera 
anche qui alla diffusione delia istruzione tecnica. Più 
assai che i consigli, i regolamenti, e le ingiunzioni 
vanii essa, ne siamo certi, a vincere gli ostacoli creali 
dalla insuflìcenza dei lumi, dalle idee preconcette, dalle 
male abitudini, e da errori volgari. 

Neil' enumerare, come facemmo pocanzi, succin- 
tamente le discipline che la scuola delle miniere è 
destinata a sviluppare a profitto di coloro i quali an- 
dranno a farsi candidati del nuovo insegnamento, si sarà 
forse presentata evidente ad ognuno la strettissima 
analogia che intercede fra i lavori ed i mezzi di 
esecuzione coi quali più deve rendersi famigliare il 
minatore-meta lurgisla, e quegli che più chiedono la 
meditazione, e l'esperienza del costruttore di strade 
ferrate , specialmente nelle condizioni topografiche 
della nostra Penisola. 

L'Italia infatti spartita come è per tutta la sua 
lunghezza in due grandi sezioni dalla catena dell'ap- 
pennìno, e fronteggiata da quella tanto più aspra e 
difficile delle alpi che spiccatamente la dividono dalle 
nazioni vicine prova sopra ogni altra urgente il bi- 
sogno di avvantaggiare i suoi interessi materiali, e 
morali rendendo inavvertibili, coli' efficace mezzo di 
passaggi frequenti di strade ferrate, gli ostacoli che 
incontra in queste gigantesche barriere. 

Di qui l' assoluta necessità pel costruttore di 
fare precedere ai lavori montanistici lo studio geo- 
logico accurato del terreno, e dell* andamento degli 
strati che costituiscono quelle erte giogaje, quei preci- 
pitosi valloni. Questo studio soltanto potrà condurre 
a dare un giusto criterio sulla stabilità delle linee 
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tracciale a traverso a quei monti, e alle loro propag- 
gini, come sulla scelta ed importanza delle opere 
più alte a resistere alla azione distruggilrice dei geli, 
delle pioggic, e delle sorgenti di acqua nascoste. 

Le più estese cognizioni che son proprie del- 
l'esperto delle miniere riescono indispensabili anche 
in queste emergenze, onde ben misurare la potenza 
dei mezzi usabili nelle escavazioni a taglio aperto, in 
quelle . dei pozzi, e delle gallerie, cqme nei sistemi di 
aerazione, di prosciugamento dei lavori, sotterranei, e 
di estrazione, e trasporto delle materie abbattute. 

Le dottrine metallurgiche infine recano .altre uti- 
lità al costruttore di strade ferrate. Egli invero trova 
in esse, e più specialmente nella metallurgia del ferro, 
di che soddisfare alle esigenze (Jsj suoi pjù arditi 
concetti, e col sussidio dei prodotti proteiformi di 
'juclla riesce a vincere le. più, indomabili, difficoltà di 
esecuzione che s'incontrano nelle, moderne opere d'arte. 
Dalle quali premesse è logico dedurre che la.Gioventù 
educata alle discipline delle miniere si troverà abbastanza 
istrutta ad un tempo ad intraprendere e condurre i 
lavori più grandiosi, o diffìcili che io tutte le nostre 
lince ferrate ili qualche importanza dovranno più o 
meno necessariamente incontrarsi. Ed.ecco,dichiaralo 
come l'insegnamento posto ,, in questo Istituto tecnico 
servirà non solo ad -aprire ; agli studiosi la carriera 
speciale, cui intendono dedicarsi, ma quella puianco va- 
stissima'della costruzione delle slrad,e ferrate. 

Questo sistema stupendo di locomozione larghis- 
simamente adottato in Europa, e in. America, e che 
và sempre più estendendosi anco in. Australia, in 
Asia, eri in Affrica, dette già quolidiano lavoro a più 
3 



che 800 mila pèrsone; senza contare il numero por- 
tentoso ''di coloro die vivono occupati nelle industrie 
che gli Sono ausiliari. Coi proventi dell' esercizio retri- 
buì finora di un frutto adequato l'immensa cifra di 
oltre 30 miliardi, a quanto asceso appunto il capitale 
impiegato per la sua attrazione. Adoprò la forza ster- 
minata di presso che 6 milioni di cavalli - vapore ; ed 
impiegò iiell' armamento, come dicono, di tutte le linee, e 
nel materiale mobile delle medesime circa 16 milioni 
di tonnellate di ferro distribuite sull'enorme lunghez- 
za di più che 111,000 chilometri, la quale rappresenta 
poco meno che tre volte l'intiero giro' del globo da noi 
abitato.' ' ' '' ' 

,: Questi dati statistici, che fra pochi anni cresce- 
ranno di oltre un terzo quando siano aperte nuove 
linee già concesse, provano ad esuberanza come sif- 
fatta màravig!ìosa : invenzione sìa pervenuta in un solo 
trentennio a rappresentare la industria la più feconda, 
Iti piti' ampia che sia mai comparsa al mondo nei 
tempi più fiorenti delle passate civiltà. ■ 1 ' - 
' ' -'La ltalia nostra per le infelici condizioni politiche 
in cai gemeva da secoli, fu astretta, malgrado i 'pre- 
'coci' conati di qualche singolo Sialo, ad essere l'ultima 
'a 'porre ;, ad effetto un piano 'generale dì locomozione 
che mettesse fra loro in rapporti continui, facili, e 
'pronti le sue varie Provincie, e, valicando 1 le proprie 
frontiere, entrasse più efficacemente a far parte del 
grande consorzio europeo. 

Fortunatamente però in poco tempo l'ammirabile 
"'organismo delle strade ferrate cominciò a diventare 
grandioso anche fra noi, contandosene già non meno 
di 3000 chilometri in- esercizio, 2000 chilometri in 



DigitizGd &/ Google 



_ io — 

costruzione, e pur tuttavìa restandone forse più d'i 
2ulì0 eli i Ionio Ir i da concedersi ancora, per dare alla 
nostra relè uno sviluppo proporzionalo a quello cui 
■pervennero le strade delle quali sono in ,, possesso 
le nazioni a noi più vicine. ; -. , ■,. : - ... 

Dal che può dedursi che un miliardo, almeno di 
lire verrà in tempo non lontano . ad erogarsi a bene- 
fìzio ulteriore di questa, importantissima industria, e 
che .il . lavoro alimentato da sì ingente sposa , e 
repartitó su tutta la superlìee- del itegno, fornirà modo 
di occuparsi ad un ragguardevole numero di per- 
sone che in gran parte dovranno possedere le speciali 
cognizioni tecniche,' di cui parlammo, e il di cui di- 
fetto costituisce tuttora una mancanza vergognosa, 
e dannosissima nella educazione nazionale. 

Mostrammo già come la scuola, delle miniere 
prestasi egregiamente all'acquisto di moltissime, delle 
cognizioni indispensabili nella guida dei lavori: , di 
strade ferrate. Ma oltre a ciò dobbiamo; -ancora con- 
siderare* come in ogni ramo importante] della produ- 
zione sentasi , oggi, il; vivo, bisogno di esser socr 
(Sorsi- dai. lumi .scientifici , per ..pervenire. .con, : passo 
sicuro ad : olteiiorc; quegli cfletti . utili ,e. pieni che <;ì 
siamo prefissi. 

;■ Ora la scienza industrialo per, In dipendenza sem- 
pre crescente che le singole parli, di cui è composta, 
hanno acquistato fra loro -, può dirsi diventata .vati-. , 
ond'c che chiunque abbia in animo di dedicarsi anc.he 
ad uu solo ramo della medesima , devo conoscerla 
nella sua integrità, a meno che noni, voglia rimanere 
vinto nella lotta a fronte di chi seppe più- largamente 
educarsi al fecondo connubio delia teoria con la pralica. 
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Ebbene: le dottrina che dovranno apprendersi 
nell'Istituto tecnico nostro abbracciano appunto quei 
principi che divennero ornai comuni a lulte le profi- 
cue applicazioni della industria umana. Sicché gli 
alunni nutriti a quest'insegnamento potranno essere 
atti ad arrecare rilevanti servigi non solo alle intra- 
prese di Cui parlammo, ma anche a tutti i vari rami 
in cui le arti utili sogliono classificarsi. 

È però da avvertirsi frhe a render veramente 
completo e in sè connesso il programma dell'inse- 
gnamento induslriale, secondo il concetto testé spie- 
gato, rimarrebbero ancora da aggiungere altre catte- 
dre, e da stabilire speciali regolamenti col line di 
condurre i giovani alunni a concretare i principi che 
appresero in pratiche esercitazioni capaci di acuire 
il loro ingegno, e di renderli atti a formare progetti 
nei quali trovino egregia applicazione le dottrino 
acquistate. 

E questo ho fede che sarà facile ottenere quando 
mercè Io zelo dei professori, e l'assiduità solerte dei 
discepoli, potremo mostrare la bontà dei frutti raccolti, 
e da quella vaticinare frutti migliori che un ordina- 
mento più targo dei tecnici studi varrebbe ad assi- 
curare. 

Non molto invero rimarrebbe ora a raccogliere 
in questo ■ Istituto quanto abbisognasse per avvici- 
narlo in qualche guisa, nel suo ordinamento, alla ce- 
lebre scuola centrale delle arti, e manifatture di Pa- 
rigi, la quale sorta nel 1829 dal sentimento profondo 
delle necessità di quel tempo, simili al bisogno im- 
perioso che oggi stringe l'Italia a provvedere con ener- 
gìa alla cura delle neglette sue forze economiche. 
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riuscì col solo soccorso di capitali privali, o merco 
!' impulso, eli abili, o solerli prorossori, a fondare un 
sistema completo di educazione industriale, che il Bel- 
gio, la ' Svizzera, ed allri paesi ebbero a cuore (li 
imitare dappoi. 

Quella benemerita istituzione alla quale oggi 
più che mai, mi pregio di avere appartenuto, poiché è 
ad essa forse soltanto che io debbo F onore di far qui 
sentire la mia debole voce a prò del tecnico insegna- 
mento, ha già dato al cullo della industria circa 2000 
dei suoi allievi, i quali, dopo aver degnamente otte- 
nuto il diploma d'ingegnere, o metallurgista, o co- 
struttore, o meccanico, o chimico, giunsero ad occu- 
pare in Francia ed all'estero gradi onorevoli, e. lucrosi", 
fecondando con la loro istruzione solida, ed elevata i 
più svariati rami dell'industria metallurgica, meccani- 
ca, manifatturiera, ed agricola cui avevano consacrata 
la instancabile loro attività, e le primizie dei loro 
intelletti. 

Dal ohe è resultato il notevole effetto elio la 
Francia, la quale in moltissimi rami della sua pro- 
duzione trovavasi d' assai inferiore all' Inghilterra , 
potè giungere a dimostrare nelle recenti esposizioni 
mondiali, come in non pochi di essi fosse già per- 
venuta ad emulare, e sovente anche a vincere la sua 
vicina rivale. 

liti esempio così valido o splendido c'incuori adun- 
que, e ci spinga ad iniziare c proseguire con ardore 
l'opera nostra se è vero, come non so dubitarne, che 
il successo dello prove a cui ci accingiamo, sarà per 
esser mezzo .polente a dilatare un giorno l' edilizio di 
un insegnamento dal quale la nazione potrebbe ri- 
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promettersi frutti non attesi sinora. Uniti si renarne Me 
in questa nobile ideo, le nostre l'aliene avranno ìl 
guiderdone il più ambilo, quello del pubblico suffra- 
gio ìl quale ci aiuterà certo a fondare un giorno mi- 
che in quesla patria nostra unafacollà nuova, la Facollà 
dell' industria. 

Vedrà allora il paese che ie altre Facoltà già esi- 
stenti, e già' troppo ingombre di candidati, non hanno 
esse sole la chiave per aprire alla Gioventù, nella 
carriera civile, la porta all'esercizio di una profes- 
sione onorevole. ...... 

lì quesla Gioventù nostra imparerà ohu per ot- 
tenere un grado sociale decoroso e profìcuo,, non È 
d'assoluta necessità l'associarsi alla sterminala fa- 
lange dei sollecitatori d' impieghi, stipando le anti- 
camere dei Ministeri per giungere a far parte dei 
ruoli rigurgitanti di una amministrazione governativa. 
Rialziamo la dignità della generazione che i sorge 
mostrandole come sia dato, senza atti troppo i umili o 
servili, poter pervenire adesso eoi solo valor perso- 
nale a cuoprire nella società una sede onorala, utile, 
indipendente per la via che le additiamo. I dottori 
della nuova facoltà resi abili allora, per le cognizioni 
che potranno acquistare, a condurre le intraprese jni- 
nerarie, gli stabilimenti metallurgici , le costruzioni e 
l'esercizio delle strade ferrate, le coslruzioni-.civilj, ,Je 
grandi officine meccaniche, le più importanti manifat- 
ture governalo dallo dottrine della fìsica, della chi- 
mica applicata, dell'agraria, saranno ricercali, ed .ac- 
colli con ardente premura nei centri i più cospicui 
della produzione nazionale, ed ivi pei grandi servigi 
che potrebbero arrecarvi acquisterebbero ben- presto. 
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non ne dubito, quella influenza e quella agiatezza che 
è non disdicevole scopo della legittima loro ambi- 
zione. 

Facciamo adunque ogni sforzo perchè dall' inse- 
gnamento dell'Istituto scaturisca il più grande elemento 
dulia produzione , // Captiate morale , cioè a dire lo 
sviluppo dello intelligenze , la diffusione delle cogni- 
zioni utili; 1' attitudine di ognuno per la missione che 
è destinalo a compire'. "' 

E di questo Capitale morale, indispensabile a far 
prò delle forze produttive latenti della nazione , noi 
dobbiamo oggi apertamente deplorare il difetto, sep- 
pur non si ha da seguire il ma I vezzo di tradire la 
patria adulandola. 

Ove il nostro voto si adempia, vedremo allora 
sorgere anche fra noi la fiducia; la fiducia che con- 
sigliera e compagna inseparabile del timoroso Capi- 
tale metallico, saprà deciderlo ad associarsi al lavoro 
per tentare nuove razionali intraprese, ed animare molte 
dì quelle industrie che, o non si svilupparono ancora 
abbastanza, o che brancolanti sotto il peso della igno- 
ranza, dei gretti calcoli, e della apatia, gemono sten- 
tate e intristite da vizi ed errori che il tecnico in- 
segnamento appunto è destinalo a correggere e far 
dileguare con lo splendore della sua luce fecoiidatrr". 

Noti: co mi isroN dienti al iiesi'F.ttivo loro nimeiki 

INDICATO NELLE PAGINE 4 1! 3. 

' Per servire alla verità slorica dobbiamo Dotare che in To- 
scana, a modo ili esempia, anche sotto il passato redime assoluto, 
venne tentalo l' esperimento ili un Istituto tecnico. 1.' industria mine- 
raria perù non potè mai vantaggiarsene, neppure Ìli parte. Impe- 
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nicchi':, sebbene in quel!' Istituto Usurasse uun cattedra ili metallur- 
gia, [iure questo insegnamento si tacque sempre, nome per sempre 
rimasero lettera morta le disposizioni prese più tardi per lo stabi- 
limento di una scuola delle miniere che si aveva in animo di aprire 
in Massa Marittima- : 

' Da una dotta memoria stampala nell'anno^ decorso dal Mini 
siro di agricoltura, industria, e commercio, potrebbe argomentarsi 
ehe la quantità dello zolfo prodotta in Sicilia ascendesse a circa 
ano mila tonnellate all'anno. Dal catalogo officiale descrittivo pub- 
blicato per ordine della Commissione reale italiana alla esposizione 
internazionale del 1862 dovrebbe dedurli peraltro che quella quan- 
tità si elevasse ad una cifra assai maggiore, e cosi approssimativa- 
mente a quella di 300 mila tonnellate. 

Secondo la citata memoria, fra le 700 miniere da cui si 
cslrac questo prodotto, circa 200 son quelle ebe presentano una 
ragguardevole importanza, contandosene tra queste non meno di 
30 le quali vanno sopra a tutte le altre segnalate per la straordina- 
ria loro feracità. 



Firenze tféil — tip. alt litH'Hna ili S. A ninnino. 
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